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Il Gruppo Unipol e il clima
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Il triplice ruolo dell’industria assicurativa nell’affrontare il 
cambiamento climatico

Non solo trasferimento del rischio; è fondamentale 
anche supportare altri attori (pubblici o privati) 
nell’implementare azioni per ridurre il rischio ed 
adattarsi al cambiamento climatico. 

Unipol ha declinato questo 
ruolo in un position paper che 
propone una riflessione sui 
meccanismi di governance ed 
i modelli di partnership che 
possono essere adottati per 
aumentare la resilienza 
dell’Italia.

Il ruolo delle imprese 
assicurative è rilevante per 
due motivi:

 per individuare politiche di 
prevenzione e di 
intervento, al fine di 
accrescere la resilienza;

 per diffondere ed 
incrementare competenze 
e conoscenze dei rischi 
presso gli imprenditori e i 
cittadini



Il Gruppo Unipol e la rendicontazione
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Primo Rapporto 
Sociale Unipol 
Assicurazioni

Primo Bilancio 
Sociale Unipol 
Assicurazioni

Primo Bilancio 
Sociale Unipol 
Group

Primo Bilancio di 
Sostenibilità di Unipol 
Group

Preventivo di Sostenibilità 
(a uso interno)

Primo Piano di 
sostenibilità che 
include l’ex Gruppo 
Fonsai

 Matrice di materialità

 Bilancio di 
Sostenibilità secondo 
gli standard GRI G4

Primo Integrated
Report (sul 2016) 

Carta dei Valori e 
Codice Etico (con 
coinvolgimento dei 
dipendenti)

Primo Piano di Sostenibilità 
triennale 

• Prima DNF 
(sul 2017) 

• Politica di 
Sostenibilità

Piano strategico 
2019 – 2021 
«pienamente 
integrato»

Primo Report 
climatico (sul 
2019)

Integrazione 
Raccomandazioni 
TCFD in DNF (sul 
2019)
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DISCLOSURE CLIMATICA 
Il metodo



La risposta alle aspettative dei principali framework di riferimento
5

2019



La doppia materialità
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La disclosure climatica nella Relazione Annuale Integrata
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ESEMPLIFICATIVO



Per arrivare fin qui…
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• Consolidamento di impegni e presidi (policy, governance, risk
management, …)

• Tavoli di lavoro strutturati e ampio coinvolgimento delle Funzioni chiave

• Integrazione dei sistemi informativi a supporto della rendicontazione

• Supporto di provider esterno
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DISCLOSURE CLIMATICA 
I principali contenuti



Una visione di sintesi
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Il CdA approva gli obiettivi legati al clima integrati nella strategia complessiva del 
Gruppo e i progressi compiuti verso questi obiettivi.
Il Comitato Sostenibilità supporta il Consiglio nella definizione del modello di 
identificazione, valutazione e gestione dei rischi legati al clima. Il Comitato Controllo 
e Rischi esamina tale modello.

• Decarbonizzazione delle attività di investimento e di sottoscrizione.
• Sviluppo di prodotti e servizi per aumentare l'adattabilità e la resilienza dei 

clienti: soluzioni di mercato innovative per affrontare gli impatti del 
cambiamento climatico e per la gestione post-evento.

• La strategia triennale del piano immobiliare prevede un miglioramento continuo 
dell'efficienza energetica sia nei progetti (investimenti) che nella manutenzione 
degli edifici esistenti

• Il cambiamento climatico è integrato come principale rischio ESG nell'ERM 
Management Framework di Gruppo, cui viene posta primaria attenzione e che 
viene gestito lungo la catena del valore, con particolare riferimento alle attività 
di sottoscrizione e investimento.

• Istituzione della ESG Task Force, per la gestione dei rischi legati al clima in 
attività di sottoscrizione e investimento particolarmente rilevanti.

• Climate Alignment del portafoglio investimenti: 2.1°C
• Investimenti tematici per il contrasto al cambiamento climatico: 274 million € 

(+22.8% on 2018)
• Emissioni di Scope 1 e 2: -4,4% on 2018



Focus: gli impatti climatici del portafoglio investimenti
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Focus: gli impatti climatici sul business assicurativo
12

Rischi…



Focus: gli impatti climatici sul business assicurativo
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… e opportunità
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RIFLESSIONI IN 
CONCLUSIONE



Un compito impegnativo in un contesto in grande evoluzione
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• Per gli attori del settore assicurativo la misurazione degli impatti climatici dei clienti è 
un ambito meno maturo rispetto a quella degli investimenti, da sviluppare per una 
rendicontazione «completa» delle relazioni tra cambiamenti climatici e business 
assicurativo.

• Il lavoro sulla disclosure climatica non riguarda soltanto il rafforzamento e 
completamento rispetto ai framework già a disposizione. I prossimi mesi / anni 
vedranno ulteriori evoluzioni, legate al processo di revisione della normativa sulla 
Rendicontazione di carattere non finanziario, all’integrazione delle richieste del 
Regolamento Tassonomia, al Regolamento 2109/2088 per il settore finanziario.   

• La rendicontazione degli impatti climatici sarà con ogni probabilità integrata presto da 
altre richieste di disclosure, che riguardano gli impatti sull’ambiente / dell’ambiente in 
ottica più generale (es: perdita di biodiversità, nature-related risk, …) è già attivo un 
gruppo di aziende e ONG che promuove la TFND

OLTRE IL TCFD

OLTRE IL CLIMA

OLTRE GLI INVESTIMENTI


